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PAGAMENTO ANTICIPATO

ogni partito, per le di Lei con­
venienze elettorali. E la que­
stione di principio, che si vor­
rebbe soffocare, rifulgerà, non 
ne dubiti, a tempo debito, alta e 
radiosa.

Per la formazione
di un’ orchestra

Riceviamo e pubblichiamo l’articolo 
che segue, riservando di dire nel pros­
simo numero quale è il nostro avviso 
sulla costituzione di un corpo bandistico 
ed orchestrale.

— Per convincersi che è più che mai 
doveroso il provvedere per la crea­
zione di un’orchestra, basta recarsi 
a teatro in una sera in cui vi sia 
spettacolo d’opera o di operetta, e 
subito si avrà la certezza che questa 
necessità è realmente sentita.

Difatti l’orchestra è composta al 
massimo di dodici suonatori della 
città, dei quali tre sono di strumenti 
ad arco, e gli altri di strumenti a 
fiato; a questi, qualche volta, sono 
aggiunti due professori forestieri di 
arco.

Con un’orchestra così ridotta ai 
minimi termini, non è possibile fare 
grandi cose, e difatti noi vediamo che 
ben raramente si può avere uno spet­
tacolo d'opera, perchè l’impresa tea­
trale si trova costretta ad abbando­
narne l’idea, dal momento che, oltre 
al non avere un soldo di dote, non 
ha neppure la possibilità di formare 
un’orchestra con elementi della città.

Cosi però non era per il passato, 
e cioè quando la scuola di musica 
funzionava regolarmente, ed aveva a 
capo nn maestro ohe possedeva real­
mente la capacità di insegnare gli 
istrumenti ad arco. Invece dal 1907 
a questa parte, la souola di musica, 
per quanto dotata di maggior perso­
nale insegnante, non ha creato nean­
che un allievo capaoe di suonare in 
orchestra. E se si pensa che in cinque 
anni di buona scuola si possono fare 
almeno almeno una quindicina di 
bravi suonatori d’arco, c’è proprio da 
farsi la convinzione che l’ insegna­
mento sia stato molto ma molto tra­
scurato.

A questo aggiungasi ohe durante 
T amministrazione del Commissario 
prefettizio, rimase vacante il posto 
di maestro direttore della scuola e si 
ricorse al rimedio di lasciare, per un

-=  Spigolando
fra le onorevoli amenità

----*-T--♦------

Da qualche tempo l’on. Mag­
giorino Ferraris ha lasciato, pe’ 
suoi viaggi ferroviarii entro la 
periferìa del Collegio, la «prima 
classe » degli onorevoli, e , in 
vista dei non ancora prossimi 
comizii, si ficca nelle « seconde » 
e magari nelle « terze », rinun­
ciando alla maggiore comodità 
del viaggiare, pur di avvicinare 
quanto più può elettori che mar­
tirizza con le ben note esalta­
zioni delle proprie benemerenze 
e con le querimonie contro gli 
avversarli, colpevoli della più 
nera ingratitudine verso chi 
« tanto e così bene ha operato 
per il proprio paese ».

Chi si facesse a raccogliere e 
pubblicare tutte le amenità che 
va sciorinando il nostro onore­
vole quando si trova a contatto, 
con gli elettori, farebbe opera 
eccellente per rinfrancare il buon 
umore dei nevrastenici. Un 
giorno, per esempio, capita in 
mezzo ad una allegra frotta di 
operai tipografi, che pure egli, 
che tra i discendenti di Gut- 
temberg ha tanti anni bazzicato, 
dovrebbe sapere che sono i meno 
adatti alle turlupinature grosso­
lane, e prende a svolgere una 
lunga e patetica dimostrazione 
delle sue tenerezze per il ceto 
operaio e dell’ opera spesa in 
favore del proletariato, asserendo 
che, mentre egli ò appena in 
mediocre condizioni di fortuna, 
gli operai sono e saranno ricchi 
per virtù sua. E soggiunge, a 
vincere le supposte avversioni, 
che tale era stata l’intensità colla 
quale aveva studiato i problemi 
delle pensioni operaie, che una 
sera, sfinito perii lavoro immane, 
più non aveva avuto la forza... 
di spegnere la luce elettrica.

Dio degli dei ! Cosa non gli 
sarà capitato quando ha ponzato 
la Riforma agraria sulla quale 
ora, in luogo degli studiosi e 
dei parlamentari, si accaniscono i 
soi’ci della biblioteca di Monte­
citorio ! Quale sconfortante de­
pressione per le sue attività fi­
siche !

Ma queste sono bubbolette 
trascurabili e compatibili in un ! 
uomo che — a tanta distanza dal­
l’angoscioso periodo elettorale 
nel quale bisogna adoprarsi per 
riconquistare, ripetendo le stesse 
manovre, le perdute simpatìe, 
calcolando sulla dabbenaggine 
degli elettori — si trova già in j 
uno stato avanzato di fermen- | 
tazione.

Ma alle volte, al nostro ono­
revole — forse per la rilassatezza 
prodotta dalla molta agitazione, 
che non vale a dissimulare l’as­
serita sicurezza della vittoria 
(per la quale, a spaventare i 
supposti candidati avversarii e 
ad accaparrarsi le benevolenze 
dei trafficanti in materia, egli 
si dice disposto a spendere i ri­
sparmi! della Sitava Antologia) — 
ne scappano di quelle che più 
offendono l’olfatto degli uomini 
di buon senso.

Appunto viaggiando in uno 
scompartimento di « seconda » 
nel quale stava dimostrando, 
ai disgraziati ivi costretti dalla 
loro disavventura, la sicurezza ! 
del proprio futuro successo e- 
lettorale, gli scappò detto non 
esservi dubbio che i futuri co­
mizii, dato il contingente por­
tato dalla nuova legge, avreb­
bero costituito uno « scacco 
pel partito liberale » poiché vin­
ceranno in buona misura i cle­
ricali.

Un uomo pubblico che, mal­
grado tutti gli acrobatismi in 
rapporto alle persone ecl alle 
più antiche amicizie politiche

ed al forzato esodo dalla « Si­
nistra democratica », ha sempre 
proclamato la propria devozione 
al principio liberale, quando 
esce in tali affermazioni, o è un 
incosciente o tradisce lontano 
un miglio Tintemo opposto sen­
timento.

Sì, è vero ; lo si è detto, e può 
essere che sia. Ma perchè Ella 
non ha levato la sua voce, mal­
grado che essa non abbia, ad 
onta del grande corredo di sapere, 
troppa autorità sui colleghi del 
Parlamento, per dimostrare il 
grave pericolo, segnalando, coi 
pochi, il pericolo del trionfo dei 
reazionarii ?

E se invece l’on. Maggiorino 
se ne compiace, perchè saranno 
per lui le genti disposte ad ob­
bedire al cenno di un parroco 
conseguendo per le sue beneme­
renze clericali larevoca eventuale 
del non expedit che non si con­
sente che ai devoti antichi o ai 
transfughi, non più sospetti, del 
partito liberale, perchè continua 
a recitare la commedia del libe­
ralismo e della democrazìa, ten­
tando di mascherare le proprie 
dedizioni coll’ ornai rancido ri­
tornello della cooperazione e 
dell’ apostolato sociale ?

Il Collegio di Acqui non è 
terra d’idioti che viva alFinfuori 
della grande patria comune e 
sulla quale si possa contare per 
assenza d’idealità e di principii. 
Se così fosse dovremmo certo 
dolercene, non per noi, ma per 
la terra nostra. Ma non crediamo 
che sia. Anche T on. Saracco, 
che non aveva di Lei, on. Fer­
raris, grande opinione, lasciò 
ben altro retaggio. Se Ella non 
ha creduto di poterlo racco­
gliere, si orienti diversamente 
e decisamente. Gli elettori non 
sono fatti per essere pestati 
tutti assieme nel mortaio, con 
triste amalgama di uomini di
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Riparazioni e pezzi di ricambio; - -

Piazza Addolorata 
e Corso Cavour

T
en

ta
 e

ol
ia

 P
os

ta


